
REPORT CAMMINATA ALL’INTERNO DEL FESTIVAL IT.A.CA’

Trekking guidato

Luogo: Monzuno (trekking da Valle a Gabbiano)
Data: 22/9
Ora di inizio: 10 Ora di fine: 19
N° Presenti: 30 partecipanti + 10 volontari/organizzatori della rete

Facilitatrice e report: Eugenia Marzi – Cooperativa Madreselva

Realtà organizzatrici presenti

Organizzazione di riferimento

Fragole e tempesta

Cooperativa Madreselva

Ass. Savena Setta Sambro

Accaparlante Cooperativa Sociale

Acatù – Rifugi Solidali Appenninici

Ass. Montagna di idee

Fragole e tempesta

Az Agricola TraMonti

Beb il Molinello

Ass Yoda

Ass. La_Girobussola



ITINERARIO CONCLUSIVO DEL PERCORSO

Il 22 settembre alle 10 come da programma il gruppo si è trovato presso la
piazza del borgo di Valle. Ai presenti è stato consegnato un piccolo opuscolo
realizzato a più mani i giorni precedenti, in particolare grazie all’aiuto di C.
Piretti che si è impegnata e prodigata nel raccogliere interviste e racconti
inerenti al percorso. G. Betti ha realizzato l’illustrazione della mappa iniziale,
E. Pavesi ha messo a disposizione testi e idee e la guida e facilitatrice ha
unito i materiali in una piccola pubblicazione. Prima della partenza sono stati
decisi i punti nei quali Caterina avrebbe letto gli scritti da lei raccolti (alla
Predola, a Valle e presso i lavatoi di Gabbiano).
I giorni precedenti all’itinerario la guida E. Marzi si è recata a fare sopralluoghi
lungo il percorso prescelto, poiché molte piogge avevano colpito la zona di
Monzuno, i torrenti avevano aumentato la portata e alcune strade si erano
riempite di fango. Marzi si è accertata che il percorso fosse accessibile per un
gruppo (di cui anche non vedenti) ed ha sistemato un guado per renderlo più
facilmente attraversabile in vista dell’incontro.

All’inizio del percorso dopo le presentazioni è stato chiesto a Patrizia (una
maestra di Monzuno) di leggere dall’opuscolo il pezzo dedicato a Valle, e
dopo la lettura il gruppo è partito. Tra i presenti, 3 non vedenti accompagnati
da Martina e Letizia di Girobussola. Sei persone sono arrivate in treno e
successiva navetta, messa a disposizione dal Comune.
La prima tappa si è svolta presso la Predola, prima del Molinello, e qui
Caterina ha letto la storia di Annibale, un abitante di questi luoghi che da
giovane lavorava al mulino. Il gruppo è ripartito ed è stato accolto poco prima
del Molinello e delle adiacenti cascate da L.Crippa che ha raccontato la storia
del mulino e della sua ristrutturazione. Il gruppo, entusiasta del luogo ha
visitato le cascate e, a gruppetti di 10 persone, si è entrati nella stanza in cui
sono presenti le antiche macine che facevano funzionare il mulino. Ogni
gruppo è stato accompagnato nella visita da Crippa.
Alle 12 il gruppo è ripartito in direzione Gabbiano percorrendo il sentiero 59
che attraversa un bosco misto di roverelle frassini carpini, si sono osservate le
fioriture dei ciclamini e gli effetti dell’acqua su questo territorio. Sono stati
attraversati due guadi che hanno reso l’esperienza avventurosa, in particolare
per i ragazzi non vedenti. Alle 13 è stata fatto una pausa in un prato in cui era
possibile osservare il paesaggio e riconoscerne i dettagli. In questa occasione
sono state usate le mappe tattili del panorama e delle impronte degli animali
realizzate dall’Ass. La Girobussola per comprendere più a fondo il luogo.
L’ultima tappa prima del pranzo è stata svolta presso i Lavatoi in cui Caterina



ha letto un brano tratto dall’intervista a Loredana Elmi in cui si parlava della
scuola di Gabbiano e dei lavatoi in cui i bambini venivano mandati se
arrivavano a scuola sporchi.
Alle 14 il gruppo è giunto presso il piazzale della Chiesa di Gabbiano dove
Stefano e Lilith avevano preparato il pranzo. Durante la pausa Lilith ha
presentato il progetto di Acatù e Giorgio e Giulia hanno suonato qualche
brano musicale, un canto della valle del Savena e hanno proposto una danza
al gruppo che ha accolto con piacere mettendosi in gioco.

Alle 15.30 è stata raggiunta l’azienda di Stefano e dove era prevista un’attività
a contatto con gli animali (alpaca, capre, cani, maiali, asini, galline conigli…).
In un secondo momento Stefano ha condotto il gruppo nel prato in cui aveva
allestito un cerchio di tronchi con al centro l’arcolaio per la prova di filatura.
Alle 17 si è ripartiti verso valle dove la giornata si è conclusa davanti alla
chiesa con un buffet/aperitivo preparato da Lilith e una festa a ballo con
Fragole e Tempesta.

CONSIDERAZIONI
Il gruppo è rimasto soddisfatto dell’esperienza che ha coinvolto molti attori del
territorio e che ha riempito la giornata di un insieme di stimoli diversi. I tempi
sono stati più dilatati rispetto a quanto avevamo previsto.
Gli organizzatori si sono dimostrati tutti soddisfatti della giornata e durante
l’aperitivo finale si respirava un clima rilassato ma di festa.

Criticità riscontrate:
- tempistiche troppo strette per il percorso (avendo aggiunto il Mulino all’ultimo
i tempi si sono molto allungati);
- l’opuscolo realizzato a settembre sarebbe potuto essere un lavoro più
accurato, eventualmente caricato online con QRcode e con un formato più
“tascabile”


